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LA NEVICATA. Capodanno all’insegna dei disagi, circolazione difficile

Formentini
«Rispettiamo
la scadenza
Voto a giugno»

«Il primo idealedovrebbeessere
quellodi non prendere ingiro la
gente, imilanesi e tutto il popolodella
Padania». Formentini ha fatto ieri gli
auguri per il ‘97alla città nello stile
«anticentralista» chegli è caro.Poi è
passato all’analisi della situazione
della città. «Inquesti tre anni emezzo -
hadetto -Milanoha compiutopassi da
gigante: e’ uscita dal torporedi
tangentopoli e daunaparalisi che
attanagliava tutta la vita della citta’ e si
e’ rimessa sulla via dell’ espansione.
Oradobbiamocompletare tutto cio’
che e’ in cantiere. L’anno si aprira’ con
l’ inaugurazionedelPiccolo, cui
seguiranno le inaugurazioni della
nuovagrandeFiera e dell’aeroportodi
Malpensa». E a livello politico? «A
Milano sono in vista le elezioni - ha
risposto il sindaco - e si terrannoalla
scadenzademocraticanonostante
siano in atto tentativi di rinviarle sine
die,magari al ‘98.Mi battero’ perche’
la scadenzadi giugnovenga
rispettata».

Federico batte tutti in sala parto
È natoall’ospedaleSanPaolo,mentre fuori romanticamente
infuriava labufera, il primomilanesedel 1997: si chiama
FedericoCasetto, pesa tre chili e600 grammi, edè venutoalla
lucealle 00.06. Lamamma,GiuseppinaRivadi 29anni, sta
bene.Nella fotoqui sopra li vediamoentrambi «stanchima
soddisfatti».Nella tradizionaleeadire il verounpo‘ ridicola
gara tragli ospedalimilanesi per il primonatodell’anno, il San
Paoloha sbaragliato tutti: il concorrentepiù temibile è stato la
clinicaMacedonioMelloni, dove il primonatodel ‘97èstato
registrato soloalle01.14. Inmolti ospedali nonsononati
addiritturabambini nellanotte: allaMangiagalli, tantoper fare
unnome illustre, il primobebèèarrivato ierimattinaalle6.30.

Trenta centimetri sommergono il ’97
Scoppiano le tubature, mille chiamate ai pompieri

A passo d’uomo
e con catene
sulle strade
della Lombardia

Neveeghaicciohanno reso
estremamentedifficile la circolazione
su tutta la Lombardia. Soprattutto
nella serata e la nottedi SanSilvestro
molti automobilisti sono finiti con la
vettura fuori strada, per fortuna senza
gravi conseguenze. La situazioneè
miglioratanella giornatadi ieri congli
interventimassicci di spazzanevee
spargisale,ma inprevisionedi nuove
nevicate ancheoggi edomani, alcune
prefetture, tra cui quella diMilano
hanno ribadito la raccomandazionedi
mettersi in viaggio solo in casodi
necessità, e avendocon sè cateneo
gommedaneve.
Alcune strade sono state chiusemapoi
riaperte: tra queste la statale340sul
lungolagodiComonei pressi di
Cernobbioperghiaccio euna frana. In
Valtellina restano invece chiusi i passi
delloStelvio,Gavi, Forcola, Spluga,
SanMarco eMortirolo. Percorribile,
ma solo con obligodi catene, la statale
Colico-Chiavenna.Nel territoriodi
Lodi si sonoaccumulati circa40
centimetri di neve.NelMantovano le
strade sono ricopertedaun’insidiosa
crostadi ghiaccio; in particolare è
consigliato l’uso delle catene sulle
statali Goitese, Romana,
SabbionetanaeVirgiliana.
Nell’OltrepoPavese lo spessoredel
mantonevoso varia daoltre30
centimetri almezzometro.
NelBergamasco, sononecessarie le
catene - giàmontateoabordo - per
raggiungere laVal Serina, Foppoloe
tutte le località al di sopra deimille
metri.Quasi impercorribile, anche con
le catene, nella nottedi Capodanno il
valicodiPonte Chiasso.

— Un inizio d’anno che sarà ricor-
dato, oltre che per l’immagine sug-
gestiva di Milano in mezzo alla neve,
soprattutto per i disagi del tempo. In
sintesi: strade difficili da percorrere
senza le catene, traffico aereo in tilt e
tubature idrauliche esplose in centi-
naiadi case.

L’imponente nevicata di Capo-
danno non ha scoraggiato i festaioli
di San Silvestro che si sono riversati
nelle strade della città per raggiun-
gere i cenoni e le feste di mezzanot-
te. Tanti i tamponamenti, ma nessun
incidente grave. «La neve - sostiene
un vigile urbano - è stata quasi una
fortuna, tutti erano costretti ad anda-
repianoenessunosi è fattomale».

E ieri mattina la città si è svegliata
sotto un manto bianchissimo di 25
centimetri e, a sorpresa, sotto il sole.
Le temperature rigide degli ultimi
giorni del ‘96 sono solo un ricordo.
Paradossalmente, proprio lo sbalzo
di temperatura è stato la causa del
disagio più grave per i milanesi:
quello delle tubazioni idrauliche
esploseedella rotturadelle caldaie.

Per tutta la giornata di ieri i vigili
del fuoco hanno ricevuto un mi-
gliaio di telefonate che segnalavano
allagamenti di scantinati e ingressi di
edifici. I problemi si sono avuti so-
prattutto nelle scuole e negli asili ri-
masti chiusi per le feste e con il ri-
scaldamento spento. Così l’acqua
che stagnava nelle condutture si è
congelata spaccando i tubi e dan-

neggiando gli impianti idraulici. «Il
problema - spiega un vigile del fuoco
- è che quando fa molto il freddo
l’acqua ghiaccia e si espande facen-
do scoppiare i condotti. Soprattutto
quelli non isolati termicamente».

Per quanto riguarda il traffico la si-
tuazione delle strade, nonostante il
sole, stenta a migliorare. Soprattutto
le vie secondarie della città sono an-
cora ingombre di neve e difficilmen-
te percorribili. L’Amsa si è ritrovata a
dover fronteggiare la nevicata più
consistente dal 1985 e i mezzi a di-
sposizione dell’azienda non sono
sufficienti a garantire l’agibilità dei
7000 km di strade del capoluogo
lombardo. Ieri sono stati impiegati
700 uomini e 132 mezzi. Tra questi, a
differenza di lunedì, anche gli spaz-
zaneve. Le macchine dell’Amsa
hanno sparso 5000 tonnellate di sale
per sciogliere lanevee il ghiaccio.

C’è anche un piccolo scandalo
sotto la neve: quello degli lavoratori
assunti con contratto a tempo deter-
minato per sgombrare la città dalla
neve. Dei 460 che si eranomessi adi-
sposizione della società di servizi, ie-
ri se ne sono presentati solo 55. Un
numero decisamente insufficiente
se si considera che il concorso ban-
dito mesi fa dall’azienda mirava a
creare un «esercito» di 1500 spalane-
ve.

Gli oltre 400 che hanno preferito
restare a casa per smaltire il cenone
hanno rinunciato ad una paga di

107mila lireal giorno.
A prendere le difese dell’Amsa è

sceso in campo il sindaco Marco
Formentini: «L’azienda sta fronteg-
giando la situazione egregiamente e
quando la città riprenderà il lavoro a
pieno ritmo non ci saranno proble-
mi per la circolazione». Per ora, co-
munque, i guai rimangono e i cen-
tralini dell’Amsa sono stati sommersi
dalle telefonatediprotesta.

Un’altra spiacevole sorpresa ai
molti milanesi l’ha riservata l’ammi-
nistrazione comunale. In un comu-
nicato di Palazzo Marino si ricorda
infatti che la pulizia dei marciapiedi
deve essere fatta dai proprietari degli
immobili. Ai negozianti e ai portieri
dei condomini non resta chearmarsi
di pala e fare piazza pulita della neve
davanti alle porte e sui marciapiedi,
facendo inoltre attenzione a non in-
gombrare la strada, pena 70mila lire
di multa irrogata dalla polizia muni-
cipale.

Anche i trasporti pubblici hanno
risentito delle condizioni del tempo.
I mezzi di superficie dell’Atm si sono
mossi con difficoltà. Ritardi fino a tre
ore anche negli aeroporti milanesi e
molti voli annullati. Su 120 aerei che
avrebbero dovuto atterrare a Linate
solo 58 sono arrivati a destinazione
e, delle 130 partenze in programma,
solo68 sonostateeffettuate.

Unica nota positiva della giornata
di ieri quella della fine degli inevita-
bili scivoloni per le strade. I milanesi,

probabilmente, si sono attrezzati
meglio rispetto ai primi giorni di gelo
e, dopo un po‘ di pratica, hanno im-
parato a camminare su questa neve
da record. Negli ospedali sono arri-
vate solo poche persone con frattu-
re. Una donna incinta è caduta su
una lastra di ghiaccio ed è stata por-
tata al San Carloperuncontrollo che
ha avuto buon esito. Le ambulanze
hanno comunque sopportato un
grande lavoro: oltre 600 chiamate
dalla mezzanotte del 31 alle 17 di ie-
ri. Nella maggior parte dei casi si è
trattato indigestioni per salutare il
nuovo anno e di vittime di tampona-
menti: «colpi di frusta», generalmen-
te, e qualche spavento, ma nessuna
situazionegrave.

Per i prossimi giorni è previsto un
tempo instabile. Precipitazioni an-
che intense torneranno a colpire la
regione, ma questa volta potrebbe
trattarsi di pioggia. La temperatura,
che mediamente si è alzata, potreb-
be scendere sotto lo zero in serata,
facendo tornare il ghiaccio nelle
strade.

Un inverno che continua a sor-
prendere per le condizioni del tem-
po e che crea problemi, soprattutto
ai senzatetto della città. Maurizio
Furlan, capo dei «City Angels» fa un
appello alle autorità affinché tenga-
no aperte le stazioni della metropoli-
tana per permettere a chi non ha la
fortuna di avere una casa, di dormire
al caldo.

Successo della gara di solidarietà proposta dall’Osservatorio per il primo dell’anno

Aggiunti 400 posti a tavola
Il «Te Deum»
del cardinale
Martini al Pio
Albergo Trivulzio

— Ai lombardi, al di là di un
abusato luogo comune che li vuo-
le dediti a curare il proprio benes-
sere, non fanno difetto generosità
e disponibilità ad aiutare i meno
fortunati. “Aggiungi un posto a ta-
vola”, l’iniziativa dell’Osservatorio
di Milano finalizzata a far incon-
trare la società civile e il mondo
dell’emarginazione, iniziativa che
ha ottenuto un’ampia adesione in
tutta Italia, ha riscosso un succes-
so straordinario nella nostra regio-
ne. Circa la metà delle 400 telefo-
nate giunte al centralino dell’Os-
servatorio, infatti, sono partite dal-
la Lombardia; in particolare, le
province di Milano, Bergamo e
Brescia si sono distinte in questa
gara di solidarietà. Ieri, nel corso
di un’affollata conferenza stampa,
che si è tenuta al ristorante Genna-
ro in via santa Radegonda, il diret-
tore dell’Osservatorio, Massimo
Todisco, ha illustrato le finalità e
presentato i risultati di “Aggiungi

unpostoa tavola”.
«Siamo partiti dall’indagine

compiuta su come i milanesi
avrebbero trascorso le festività - ha
raccontato Todisco - ed abbiamo
notato una tendenza all’allarga-
mento del divario fra benestanti e
poveri; nello stesso tempo, però,
c’è un chiaro recupero dei valori
famigliari e del sentimento religio-
so». Nelle dieci città-campione
dell’indagine, quindi, l’Osservato-
rio ha voluto verificare l’autenticità
dei dati raccolti mettendo alla pro-
va la generosità degli italiani: è na-
ta così l’idea di “Aggiungi un posto
a tavola”. «Abbiamo proposto ai
cittadini di ospitare apranzo, il pri-
mo giorno del 1997, un emargina-
to, un rappresentante di quel
mondo sommerso composto da
tossicodipendenti, vagabondi, im-
migrati clandestini, senzatetto - ha
detto Todisco - e la risposta è stata
eccezionale».

Fra il 29 e il 31 dicembre ben

400 telefonate di disponibilità so-
no giunte all’Osservatorio di cui la
metà, come detto, dalla Lombar-
dia. «L’adesione è stata tale che
abbiamo dovuto chiedere la colla-
borazione dell’Atm per trasporta-
re la massa degli emarginati alle
varie destinazioni e ci siamo rivolti
alle associazioni di volontariato e
ai dormitori pubblici per reclutare
un piccolo esercito di persone so-
le e senza dimora», ha aggiunto il
direttore dell’Osservatorio. Così,
ieri mattina alle 10 da piazza IV
Novembre sono partiti tre autobus
dell’Atm colmi di uomini e donne
di ogni colore, con il loro carico di
storie talvolta curiose e sempre
dolorose, che per una volta hanno
bussato a una porta senza che la
stessa venisse sbattuta loro in fac-
cia, ma venendo accolti con un
sorriso. «Le famiglie che hanno
aderito ad “Aggiungi un posto a
tavola” sono le più diverse - ha sot-
tolineato Todisco - ma tutte acco-
munate dalla massima disponibi-
lità e apertura: c’è che ha messo a

disposizione la lavatrice e il bagno
e chi si è detto pronto a cucinare
un menù vegetariano ai musulma-
ni». Da «Gennaro» erano presenti,
accompagnati da Mario Furlan
dei City Angels, anche Salvatore,
un clochard che bazzica da quasi
vent’anni la Stazione Centrale, e
Giampiero, un ex tossicodipen-
dente che trova difficoltà ad inse-
rirsi nella società civile. Poi, ai
commensali si sono aggiunti tre
extracomunitari sfrattati dal cen-
tro di accoglienza di via Pitteri e tre
ospiti del dormitorio di via Ortles.
Tutti hanno raccontato la loro sto-
ria fatta di amarezze e incompren-
sioni. Infine, Massimo Todisco ha
colto l’occasione per attaccare la
giunta Formentini, rea di trascura-
re il fenomeno dei senzatetto e di
non perseguire una politica socia-
le seria. «Un primo passo sarebbe
adibire a dormitori e centri di ac-
coglienza una parte dei 10 milioni
di metri quadri di appartamenti
inutilizzati che ci sono a Milano»,
haconclusoTodisco.

FILIPPO REMONTA
«L’eroismonascostoe quotidiano
delle famigliedei sofferenti edei
malati, di quanti volontari si offrono
per assicurare loro la necessaria
assistenza ci danno la speranzaper
sognareun futuroeunsereno ‘97».
Lohadetto il cardinale CarloMaria
Martini primadi intonare il «Te
Deum»nella chiesadell’Immacolata
all’internodel PioAlbergo Trivulzio,
ente che assiste 1.180anziani.
Martini ha ricordato«lenotiziebelle
del ‘96»: labeatificazionedel
cardinale IldefonsoSchuster (chea
Milanoguidò ladiocesi per25anni),
l’iniziodelle celebrazioni per i 1600
annidalla mortedi Sant’Ambrogio
(morto il 4apriledel397), la visita
delPapaa Comoe ilmartiriodi tre
arcivescovi africani inZaire, Algeria e
Burundi «che scelserodi non fuggire
per stare vicini finoalla fineal loro
popolo».
Al termine della cerimoniaè stato
inaugurato il chiostroantistante la
chiesa che, dopo i lavori di
ristrutturazione, sarà dedicata al
cardinaleSchuster.NorbertaeDoloresPasetti con il loroospiteCarlo New Press


